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Lettere

Demografici: ancora deluse le aspettative 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo 
ampi stralci della lettera inviataci 
dall'amico Segretario della Cisl, Velio 
Alia.

“Caro Paride,
Ti ringrazio per l'invito che mi è stato rivolto 
a partecipare a questo importante 
appuntamento rappresentato dalla XXVII 
edizione del Convegno nazionale 
A N U S C A ,  q u a l e  m o m e n t o  
d'approfondimento delle tematiche 
demografiche. L'impegno fondamentale 
per l'organizzazione, legato al rinnovo 
delle RSU, m'impedisce di essere presente, 
ma ritengo importante inviare alcune, 
b r e v i  r i f l e s s i o n i  c o l l e g a t e  a l l e  
problematiche dei servizi demografici ed ai 
prossimi rinnovi contrattuali.
La nuova organizzazione amministrativa e 
i cambiamenti normativi che direttamente 
o indirettamente hanno coinvolto i servizi 
d e m o g r a f i c i  s o n o  m o l t e p l i c i :  
l'autocertificazione introdotta dalla legge 
Bassanini, il cambiamento del diritto di 
famiglia, la legge sul voto degli italiani 
all'estero, il nuovo ordinamento dello stato 
civile, l'istituzione della carta d'identità 
elettronica, la firma digitale, eccetera. Si 
tratta di una serie d'iniziative che hanno 
portato un radicale mutamento degli 
strumenti e dei sistemi di erogazione dei 
servizi e che, inevitabilmente hanno 
portato con sé anche una profonda 
trasformazione della figura tradizionale 
dell'impiegato di stato civile, di anagrafe 
ed elettorale, imponendo un profilo più 
moderno ed adeguato ai processi di 
riforma.
Lo sviluppo dell'informatica ha aperto 
grandi possibilità di miglioramento del 
servizio: si pensi alla carta d'identità 
elettronica, alla firma digitale, alla tessera 
elettorale. I cambiamenti non sono solo 
normativi, ma anche tecnologici e le 
innovazioni in questo settore hanno avuto 
un impatto notevole sia sui cittadini che 
sull'organizzazione del lavoro.
In tale prospettiva, occorre prendere atto 
di come si sia modificata e si dovrà 
modificare l'organizzazione del lavoro 
negli Enti locali, che rappresentano i 
p r inc ipa l i  soggett i  pubb l i c i  che 
interagiscono e comunicano con i cittadini 
per l'erogazione dei servizi.
Il CCNL ha sempre avvertito questa 
esigenza, ponendo al centro delle sue 
richieste il perfezionamento ed il 
po tenz iamento  de i  p rocess i  d i  
valorizzazione delle professionalità 
esistenti ed emergenti, al fine di migliorare 
la qualità delle prestazioni erogate e di 

realizzare l'ampliamento dell'intervento 
della Pubblica Amministrazione.
Ciò nella convinzione che l'attuazione di 
vere e moderne riforme deve partire dallo 
strumento contrattuale e dalla piena 
valorizzazione delle professionalità. I 
risultati raggiunti nelle precedenti tornate 
contrattuali, confermano i l ruolo 
essenziale del sindacato e dei lavoratori 
nella gestione dei processi di riforma e di 
qualificazione dello stato sociale”…
“…Dai contenuti nella bozza di direttiva 
per il rinnovo del CCNL per il quadriennio 
n o r m a t i v o  2 0 0 6 - 2 0 0 9 ,  b i e n n i o  
economico 2006-2007, emerge un 
quadro preoccupante che rende difficile 
persino l'apertura del confronto. Ai 
contenuti si aggiunge l'adozione da parte 
del Comitato di settore, di una procedura 
di elaborazione dell'atto d'indirizzo, del 
tutto inconsueta e priva di qualsiasi 
fondamento, con verifiche preventive 
presso la Corte dei Conti, con evidente 
irrigidimento dell'iter. In particolare, nel 
contenuto riteniamo inaccettabili la 
quantificazione delle risorse economiche 
destinate al rinnovo, inadeguate rispetto 
agli aumenti previsti dall 'accordo 
sottoscritto il 29 maggio u.s. e la 
disapplicazione di disposizioni contrattuali 
riguardanti i processi di valorizzazione del 
personale.
In sostanza si registrano gravissime 
“chiusure” della controparte, non coerenti 
con gli impegni assunti e con la filosofia del 

politici non vogliono proprio rinunciare.
Un aspetto invece, fortemente positivo, 
è che, al contrario delle disposizioni di 
legge che avevano r iguardato 
l'individuazione dell'ufficiale elettorale, 
non vi sono riferimenti alla categoria 
professionale minima del Responsabile 
suddetto. 
Speriamo che questa omissione 
permetta di evitare quelle situazioni 
aberranti che si sono verificate in 
passato in alcuni comuni, nei quali il 
titolo di ufficiale elettorale era stato 
attribuito a figure che, pur non avendo 
alcun rapporto con tale ufficio (ad 
esempio il Comandante della Polizia 
Municipale) avevano il solo requisito di 
essere l'unico livello D della pianta 
organica.
In definitiva, al di là del comportamento 
schizofrenico tenuto dai legislatori in 
materia e del le modif iche che 
potrebbero venire introdotte per 
migliorarla (come ad esempio un 
riscontro in termini economici o di 
progressione a chi si fa carico di questa 
ulteriore responsabilità), questa norma 
rappresenta un traguardo innovativo ed 
importante per tutti gli operatori degli 
uffici elettorali, poiché permette di fare 

M e m o r a n d u m .  R i b a d i a m o  c h e  
l'attuazione di moderne riforme deve 
partire dallo strumento contrattuale e dalla 
piena valorizzazione delle professionalità.
L'impegno e la motivazione che hanno 
sempre caratterizzato la nostra azione, 
saranno tali che anche questa tornata 
contrattuale potrà e dovrà produrre positivi 
risultati per i lavoratori del Comparto”.

NOTA DELLA REDAZIONE: come il 
lettore ben comprende, dal prossimo 
contratto nazionale non dobbiamo 
nutrire grosse attese. I riconoscimenti 
non mancano, ma ci sembra di capire 
che le “chiusure” sono tante e possono 
oscurare ancora una volta quel salto di 
qual i tà  che la  categor ia  dei  
demografici attende. Si sappia, 
comunque, che la disaffezione è dietro 
l'angolo e premierà solo chi lo merita.

emergere l'effettivo carico di lavoro e la 
preparazione richiesta, attestando 
l ' en t i t à ,  l a  comp les s i t à  deg l i  
adempimenti e delle decisioni di cui 
giornalmente si fa carico chi opera in 
questo settore.
Non sono poi da trascurare gli indubbi 
vantaggi derivanti dalla limitazione 
degli interventi della Commissione 
E l e t t o r a l e  C o m u n a l e ,  c h e ,  
r i s p a r m i a n d o c i  l a  “ c a c c i a  
all'amministratore”, permettono di 
organizzare il complesso lavoro delle 
revisioni in maniera più funzionale e 
corrispondente alle esigenze dell'ufficio 
e dei suoi operatori. 
Per quanto riguarda infine le critiche 
m o s s e  d a  a l c u n i  d i p e n d e n t i  
s u l l ' a p p e s a n t i m e n t o  d e l l e  
responsabilità (che, comunque, da 
sempre, siamo abituati ad assumerci 
nel settore dei demografici), voglio solo 
ricordare, citando un mio saggio 
professore, che, si firmi o non si firmi, la 
colpa dell'errore è uno strano concetto 
di forma rotonda che tende, in ogni 
caso, a cadere verso il basso.....
Concludo, pertanto, ringraziando 
quanti nell'ANUSCA si sono fatti ancora 
una volta portatori delle esigenze degli 

uffici elettorali comunali, contribuendo, 
con la loro opera di mediazione, a 
mettere in luce, attraverso l'introduzione 
della figura di Responsabile dell'Ufficio 
Elettorale, anche l'operato di quegli 
addetti del settore che, per anni, si sono 
fatti carico senza riconoscimento delle 
funzioni elettorali. 
Io sono una di questi: impiegata in un 
piccolo Comune di soli 1650 abitanti e 
inquadrata nella categoria professionale 
C, vedo oggi riconosciuto il mio ruolo; su 
proposta della mia Dirigente, sono stata, 
infatti, individuata dal Sindaco, con atto 
formale, quale Responsabile dell'ufficio 
elettorale e, in questa veste, svolgo 
quindi a pieno titolo le funzioni di Ufficiale 
elettorale.

segue da pag. 7

Velio Alia, Segretario della CISL, autore della lettera pubblicata in questa pagina

News e notizie 
di approfondimento

sono on line
su www.anusca.it
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La Pagina dei Quesiti 
(a cura di Vincenzo Mercurio)

ANAGRAFE - Esperto Romano Minardi

QUESITO
Vorrei avere delle informazioni in 
merito all'iscrizione anagrafica di un 
minore eritreo in Italia dal settembre 
2006 regolarmente entrato con visto 
rilasciato in Asmara il 25/09/2006 
per ricongiungimento familiare in 
quanto la mamma risiede in Italia da 
tempo ed è sposata con un cittadino 
italiano. Con una comunicazione 
della Prefettura che richiama la 
Circolare 46/2007 del Ministero 
dell'Interno si indica che per 
l'iscrizione anagrafica è sufficiente il 
visto sul passaporto (che c'è), la 
dimostrazione attraverso la ricevuta 
postale di richiesta del permesso di 
soggiorno (che c'è) nonché copia 
non autenticata del nulla osta 
rilasciato dallo Sportello Unico per 
L ' I m m i g r a z i o n e  ( n o n  c ' è ) .  
Quest'ultimo documento, secondo 
le dichiarazioni degli interessati, non 
è stato mai prodotto in quanto la 
domanda per l'ottenimento del visto 
è stata presentata presso uno 
sportello della Farnesina a Roma su 
appuntamento poiché alla signora fu 
detto che, essendo moglie di 
c i t t ad ino  i t a l i ano ,  non  e ra  
necessario fare la solita domanda 
per l'ottenimento del visto. Il 
bambino è in Italia dove ha 
frequentato anche la classe terza 
elementare ma ad oggi non è ancora 
i s c r i t t o  a l l ' a n a g r a f e  d e l l a  
popolazione residente. Tutto quanto 
detto fin qui per chiedere un parere 
sull'applicazione della circolare 
sopra menzionata o se non è 
opportuno, visto la presenza di un 
minore che risiede con la mamma 
(moglie di cittadino italiano), 
procedere all'iscrizione anagrafica 
anche in assenza del famoso nulla 

osta, mai richiesto.
RISPOSTA
Il minore eritreo è figlio e quindi 
"discendente" diretto d'età inferiore ai 
21 anni del coniuge di cittadino 
comunitario (italiano). Pertanto, a 
questo minore si deve applicare il D.lgs. 
n. 30/2007: "iscrizione di familiare di 
cittadino comunitario non avente la 
cittadinanza di uno Stato membro 
dell'Unione europea" (art. 10). In 
proposito si richiamano anche le 
disposizioni della Circolare del Ministero 
dell'Interno n. 19/2007, punto n.3: 
"iscrizione anagrafica del familiare del 
cittadino dell'Unione, non avente la 
cittadinanza di uno Stato membro". In 
pratica, il cittadino eritreo, minore d'età, 
dovrà chiedere alla Questura il rilascio 
della Carta di soggiorno che sarà 
sufficiente ad ottenere l'iscrizione 
a n a g r a f i c a .  Tu t t a v i a ,  d o p o  
l'emanazione della circolare n. 43/2007 
relativa all'iscrizione dei cittadini stranieri 
per ricongiungimento familiare con 
altro cittadino extracomunitario, si 
ritiene che tale disposizione debba 
consentire anche l'iscrizione dei familiari 
di cittadini comunitari che esibiscano la 
sola ricevuta della domanda della carta 
di soggiorno. La Circolare n. 43/2007, 
così si esprime: "Gli Uffici d'anagrafe 
potranno quindi procedere all'iscrizione 
anagrafica dello straniero che abbia 
fatto domanda di permesso di 
soggiorno per motivi familiari, nelle 
more del suo rilascio. A tal fine sarà 
sufficiente l 'esibizione del visto 
d'ingresso, della ricevuta rilasciata 
dall'Ufficio postale attestante l'avvenuta 
presentazione della richiesta di 
permesso di soggiorno, nonché di 
fotocopia non autenticata del nulla osta 
rilasciato dallo Sportello unico". Peraltro, 
essendo il minore, come detto, familiare 
di cittadino dell'Unione (figlio del 
coniuge di cittadino dell'Unione, ex art. 
2 comma 1 lett. b. D. Lgs. n. 30/2007), il 
"nulla osta" non è necessario, come 
indicato nel sito della polizia di stato al 
s e g u e n t e  i n d i r i z z o :  
http://www.interno.it/mininterno/expo
rt/sites/default/it/sezioni/servizi/come_f
are/immigrazione/010_domanda_ricon
giungimento.html “Il familiare straniero 
di cittadino italiano o comunitario non 
deve richiedere il nulla osta allo Sportello 
unico, ma direttamente il visto in 
Ambasciata”. Pertanto, il “nulla osta” 

non serve al cittadino extracomunitario 
familiare di cittadino comunitario, al 
quale sarà sufficiente dimostrare d'essere 
appunto “familiare” ai sensi dell'art. 2 del 
D.lgs. n. 30/2007 (in questo caso deve 
dimostrare d'essere figlio della cittadina 
eritrea la quale, a sua volta, deve 
dimostrare di essere coniugata con il 
cittadino italiano).  

STATO CIVILE – Esperto Vittorio Persegati 

QUESITO
Chiedo cortesemente un consiglio su 
come risolvere la seguente richiesta che il 
Consolato di Charleroi mi manda per la 
trascrizione: 1) Estratto dell'atto di nascita 
di cui alla convenzione di Parigi del 
27.09.1956 dove il minore nato il 
22.11.1995, porta il cognome del padre 
n a t u r a l e :  “ R o s s i ” ;  2 )  A t t o  d i  
riconoscimento del padre naturale del 
13.12.1996, dove però il minore porta il 
cognome dell'allora marito della madre 
“Bianchi” ed il padre naturale dichiara di 
essere stato autorizzato dal Tribunale con 
provvedimento del 14.10.1996, a 
riconoscere il figlio, e dove la madre dà 
l'assenso al riconoscimento ed entrambi 
dichiarano di voler attribuire al figlio il 
cognome del padre naturale. La madre 
risulta avere il cognome: “Verdi” e la 
sentenza di divorzio col Sig. “Bianchi” è 
passata in giudicato il 18.06.1996; 3) 
Copia integrale atto di nascita (da me 
richiesto) dove il bambino risulta figlio del 
Sig.“Bianchi” e della Sig.ra “Verdi” e l'atto 
ha l'annotazione del riconoscimento del 
padre naturale autorizzato dal tribunale di 
I° grado di Charleroi. Vi chiedo di chiarirmi 
i seguenti punti: a) devo trascrivere la 
copia integrale dell'atto di nascita dove il 
bambino è stato dichiarato col cognome 
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ANAGRAFE - Esperto Romano Minardi

QUESITO
Vorrei avere delle informazioni in 
merito all'iscrizione anagrafica di un 
minore eritreo in Italia dal settembre 
2006 regolarmente entrato con visto 
rilasciato in Asmara il 25/09/2006 
per ricongiungimento familiare in 
quanto la mamma risiede in Italia da 
tempo ed è sposata con un cittadino 
italiano. Con una comunicazione 
della Prefettura che richiama la 
Circolare 46/2007 del Ministero 
dell'Interno si indica che per 
l'iscrizione anagrafica è sufficiente il 
visto sul passaporto (che c'è), la 
dimostrazione attraverso la ricevuta 
postale di richiesta del permesso di 
soggiorno (che c'è) nonché copia 
non autenticata del nulla osta 
rilasciato dallo Sportello Unico per 
L ' I m m i g r a z i o n e  ( n o n  c ' è ) .  
Quest'ultimo documento, secondo 
le dichiarazioni degli interessati, non 
è stato mai prodotto in quanto la 
domanda per l'ottenimento del visto 
è stata presentata presso uno 
sportello della Farnesina a Roma su 
appuntamento poiché alla signora fu 
detto che, essendo moglie di 
c i t t ad ino  i t a l i ano ,  non  e ra  
necessario fare la solita domanda 
per l'ottenimento del visto. Il 
bambino è in Italia dove ha 
frequentato anche la classe terza 
elementare ma ad oggi non è ancora 
i s c r i t t o  a l l ' a n a g r a f e  d e l l a  
popolazione residente. Tutto quanto 
detto fin qui per chiedere un parere 
sull'applicazione della circolare 
sopra menzionata o se non è 
opportuno, visto la presenza di un 
minore che risiede con la mamma 
(moglie di cittadino italiano), 
procedere all'iscrizione anagrafica 
anche in assenza del famoso nulla 

osta, mai richiesto.
RISPOSTA
Il minore eritreo è figlio e quindi 
"discendente" diretto d'età inferiore ai 
21 anni del coniuge di cittadino 
comunitario (italiano). Pertanto, a 
questo minore si deve applicare il D.lgs. 
n. 30/2007: "iscrizione di familiare di 
cittadino comunitario non avente la 
cittadinanza di uno Stato membro 
dell'Unione europea" (art. 10). In 
proposito si richiamano anche le 
disposizioni della Circolare del Ministero 
dell'Interno n. 19/2007, punto n.3: 
"iscrizione anagrafica del familiare del 
cittadino dell'Unione, non avente la 
cittadinanza di uno Stato membro". In 
pratica, il cittadino eritreo, minore d'età, 
dovrà chiedere alla Questura il rilascio 
della Carta di soggiorno che sarà 
sufficiente ad ottenere l'iscrizione 
a n a g r a f i c a .  Tu t t a v i a ,  d o p o  
l'emanazione della circolare n. 43/2007 
relativa all'iscrizione dei cittadini stranieri 
per ricongiungimento familiare con 
altro cittadino extracomunitario, si 
ritiene che tale disposizione debba 
consentire anche l'iscrizione dei familiari 
di cittadini comunitari che esibiscano la 
sola ricevuta della domanda della carta 
di soggiorno. La Circolare n. 43/2007, 
così si esprime: "Gli Uffici d'anagrafe 
potranno quindi procedere all'iscrizione 
anagrafica dello straniero che abbia 
fatto domanda di permesso di 
soggiorno per motivi familiari, nelle 
more del suo rilascio. A tal fine sarà 
sufficiente l 'esibizione del visto 
d'ingresso, della ricevuta rilasciata 
dall'Ufficio postale attestante l'avvenuta 
presentazione della richiesta di 
permesso di soggiorno, nonché di 
fotocopia non autenticata del nulla osta 
rilasciato dallo Sportello unico". Peraltro, 
essendo il minore, come detto, familiare 
di cittadino dell'Unione (figlio del 
coniuge di cittadino dell'Unione, ex art. 
2 comma 1 lett. b. D. Lgs. n. 30/2007), il 
"nulla osta" non è necessario, come 
indicato nel sito della polizia di stato al 
s e g u e n t e  i n d i r i z z o :  
http://www.interno.it/mininterno/expo
rt/sites/default/it/sezioni/servizi/come_f
are/immigrazione/010_domanda_ricon
giungimento.html “Il familiare straniero 
di cittadino italiano o comunitario non 
deve richiedere il nulla osta allo Sportello 
unico, ma direttamente il visto in 
Ambasciata”. Pertanto, il “nulla osta” 

non serve al cittadino extracomunitario 
familiare di cittadino comunitario, al 
quale sarà sufficiente dimostrare d'essere 
appunto “familiare” ai sensi dell'art. 2 del 
D.lgs. n. 30/2007 (in questo caso deve 
dimostrare d'essere figlio della cittadina 
eritrea la quale, a sua volta, deve 
dimostrare di essere coniugata con il 
cittadino italiano).  

STATO CIVILE – Esperto Vittorio Persegati 

QUESITO
Chiedo cortesemente un consiglio su 
come risolvere la seguente richiesta che il 
Consolato di Charleroi mi manda per la 
trascrizione: 1) Estratto dell'atto di nascita 
di cui alla convenzione di Parigi del 
27.09.1956 dove il minore nato il 
22.11.1995, porta il cognome del padre 
n a t u r a l e :  “ R o s s i ” ;  2 )  A t t o  d i  
riconoscimento del padre naturale del 
13.12.1996, dove però il minore porta il 
cognome dell'allora marito della madre 
“Bianchi” ed il padre naturale dichiara di 
essere stato autorizzato dal Tribunale con 
provvedimento del 14.10.1996, a 
riconoscere il figlio, e dove la madre dà 
l'assenso al riconoscimento ed entrambi 
dichiarano di voler attribuire al figlio il 
cognome del padre naturale. La madre 
risulta avere il cognome: “Verdi” e la 
sentenza di divorzio col Sig. “Bianchi” è 
passata in giudicato il 18.06.1996; 3) 
Copia integrale atto di nascita (da me 
richiesto) dove il bambino risulta figlio del 
Sig.“Bianchi” e della Sig.ra “Verdi” e l'atto 
ha l'annotazione del riconoscimento del 
padre naturale autorizzato dal tribunale di 
I° grado di Charleroi. Vi chiedo di chiarirmi 
i seguenti punti: a) devo trascrivere la 
copia integrale dell'atto di nascita dove il 
bambino è stato dichiarato col cognome 
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dell'allora marito della madre annotata 
del riconoscimento del padre naturale; b) 
questa situazione necessita in Italia 
anche del disconoscimento paterno visto 
che alla nascita il bambino aveva il 
cognome dell'allora marito della madre, o 
devo desumere che sia incluso 
nell'autorizzazione del tribunale al padre 
naturale a riconoscere il figlio? c) dopo 
questo, visto che i genitori non sono 
sposati, il bambino deve portare il 
cognome della madre? d) devo avviare 
anche il procedimento al Tribunale per il 
cambio del cognome del bambino visto 
che i genitori nell'atto di riconoscimento 
paterno hanno dichiarato di voler 
attribuire al minore il cognome del padre 
naturale? Oppure: - posso trascrivere 
l'estratto dell'atto di nascita dove il 
bambino porta direttamente il cognome 
del padre naturale?

RISPOSTA
Per intuitive ragioni di completezza, la 
trascrizione della copia integrale 
dell'atto di nascita del minore nato in 
Belgio, integrata dall'annotazione del 
riconoscimento paterno autorizzato dal 
Tribunale di Charleroi appare senz'altro 
preferibile e seguirà la trascrizione del 
riconoscimento operato dal padre 
naturale, che comporta ope legis 
l'attribuzione della cittadinanza italiana 
al figlio riconosciuto . Trattandosi, poi, di 
riconoscimento paterno sopravvenuto 
a quello materno, dovrà essere inoltrata 
apposita relazione al Tribunale per i 
minorenni ,  che dec iderà c i rca 
l'assunzione del cognome del padre ai 
sensi dell'art. 262 c.c. 

STATO CIVILE - Esperto Donato Berloco

QUESITO
Il Consolato d'Italia a Curitiba-Brasile 
invia gli atti (certificati) di nascita di figli 
n a t u r a l i  s e n z a  a l c u n  a t t o  d i  
riconoscimento. Come ci si comporta nei 
vari casi: 1) dichiarazione di nascita resa 
da padre italiano con indicazione del 
nome della madre. 2) dichiarazione di 
nascita resa da padre straniero con 
indicazione del nome della madre 
italiana. 3) dichiarazione di nascita che 
sembra resa contestualmente (viene 
riportata la dicitura: furono dichiaranti i 
genitori) nel caso di padre italiano o 
madre italiana. Nel caso indicato al n.2) 

come si può sbloccare la situazione 
quando ripetute volte è stato richiesto il 
riconoscimento nelle forme previste dal 
codice civile italiano e da ultimo il 
Consolato ha inviato una semplice 
dichiarazione unilaterale degli interessati, 
che il bambino è proprio figlio naturale, 
con allegata la copia della carta d'identità 
brasiliana? 

RISPOSTA
Occorre ricordare al Consolato Italiano 
che trattandosi di dichiarazione di 
nascita di un bambino che o dal lato 
paterno o da quello materno è 
comunque cittadino italiano, tale 
dichiarazione è soggetta all'osservanza 
anche delle norme inderogabili del 
nostro ordinamento giuridico, quali, ad 
esempio, l'art. 250 del c.c. che prevede 
che il riconoscimento del figlio non può 
avvenire senza il consenso del genitore 
c h e  a b b i a  g i à  e f f e t t u a t o  i l  
riconoscimento; l'art.258 del c.c. 
secondo cui l'atto di riconoscimento di 
uno solo dei genitori non può contenere 
indicazioni relative all'altro genitore, le 
quali, qualora siano state fatte, sono 
senza effetti. Inoltre, sono previste delle 
sanzioni a carico dell'ufficiale dello stato 
civile che le trascrive. Pertanto, per 
sanare la fattispecie, sarebbe sufficiente 
anche un consenso successivo da parte 
del genitore che ha riconosciuto il figlio 
per prima. Il Massimario del Ministero 
dell'Interno, a pag.40 precisa che 
nell'interesse del minore la prassi ha 
introdotto una specie di sanatoria al 
riconoscimento fatto senza il consenso 
dell 'altro genitore, quando tale 
consenso inter viene, invece che 
antecedentemente o contestualmente, 
in  un momento success ivo a l  
riconoscimento stesso: in tale ipotesi 
l'atto potrà essere trascritto. Con 
riferimento alla ipotesi n.2 della 
dichiarazione di nascita da padre 
straniero con indicazione del nome della 
madre i ta l iana s i  osser va che 
l'indicazione fatta è da ritenersi 
illegittima e non produce effetti per 
l'ordinamento italiano. Di conseguenza 
il figlio possiede solo la cittadinanza del 
padre straniero, ed il suo atto di nascita, 
contenente indicazioni sul suo status 
non confacenti al diritto italiano, non 
può essere trascritto. Si può ammettere 
– sostiene il Massimario del Ministero 
dell'Interno –che la madre riconosca 
successivamente il figlio naturale, previo 
consenso da parte del padre, secondo il 
t e r zo  comma de l l ' a r t .250 ,  da  
manifestare nei modi previsti dall'art.45, 
comma 1, del dpr 39672000. Ove si sia 
proceduto alla trascrizione dell'atto di 
nascita, va fatta segnalazione al 
Procuratore della Repubblica ai fini di 
un'eventuale sua ablazione.
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paesi dell'Est europeo, in particolare la 
Romania e la Bulgaria”.
In che modo vengono investiti i 
servizi demografici dalla normativa 
su citata?
“L'iscrizione anagrafica del cittadino 
comunitario e neocomunitario, che 
intenda stabilirsi per lunghi periodi nel 
nostro paese, per motivi di lavoro, o di 
studio, richiede una serie precisa di 
accertamenti ed adempimenti che sono 
posti a carico dell'operatore demografi-
co.
A quest'ultimo fa capo la responsabilità 
del rilascio delle attestazioni di soggior-
no conseguenti all'iscrizione anagrafica. 
La disciplina per il ricongiungimento dei 
familiari dei cittadini comunitari risulta, 
poi, ulteriormente differenziata e deve 
tener conto delle diverse legislazioni 
relative alla definizione stessa di famiglia 
e familiare”.
Ma non è questo, in fondo, il 
contenuto ordinario del lavoro dei 
servizi demografici?
“Io non direi. Non c'è solo l'aumento 
della mole di prestazioni, cioè 
l'incremento quantitativo delle presta-
zioni richieste agli operatori, ma vi è 
anche un aumento di quella che io 
chiamo la”responsabilità sociale” che si 
materializza davanti allo sportello. Non 
vi è dubbio, infatti, che i movimenti 
migratori, soprattutto dall'Est europeo, 
portino con sé anche un carico notevole 
di problematiche di carattere sociale e 
culturale. L'operatore non deve saper 
solo redigere con diligenza una 
certificato o un'attestazione, ma deve 
essere anche consapevole di trovarsi di 
fronte a problemi epocali, che segnano 
indelebilmente il nostro tempo. D'altra 
parte la pregnanza di questa funzione 
dei servizi demografici, il loro rappresen-
tare la prima fila di un percorso di 
garanzia, tutele, costruzione della 
cittadinanza e dei nuovi cittadini, si è 
potuta leggere chiaramente nello 
scontro politico che si è prodotto e si sta 
ancora consumando attorno alla 
questione delle famose ordinanze dei 
sindaci, sulla cui illegittimità personal-
mente non nutro alcun dubbio”.
E, dunque? 
“Dunque a questo lavoro suppletivo, 
che implica anche il potenziamento 
della formazione ed una significativa 
riqualificazione professionale, va dato il 
giusto riconoscimento. Pare un 
ragionamento persino scontato, di 
disarmante semplicità. Eppure non lo è 
se solo si pensa a quanta retorica viene 
spesa contro i dipendenti della pubblica 
amministrazione, che non sarebbero in 
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